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"n Maio A 
i palin Provi 


— pirwito iure. CARLO SOUAVI: 
el rticolo:393 dol Codice Penale 


LETTERA, 
Caro Avvocati. 5 

Ho letto con molto piacere il tuo as- 
sennatissimo e dotto séritto, edito sulla 
Persevolalita. del 22'ottolite;” cui die- 
dero occasibine ” cortè idee,” pur assen- 
nate, dell’ autorevole Giornale inilanese 
aproposito del famoso articolo 398 del 
Codice Penale. 

Godo clie Tu,'illastrazione del nostro 
Foro come direbbe; Sbarbaro, abbi, im- 
preso a discutere sull’ argomento, quan- 
tunque «considerando; soltanto uno de- 
gli elementi del reato di diffamazione 
“al ingiuria.a mezzo; della Stampa, e 
Iisciando su altri punti insoluto il pro- 
Bleina. 

Però, facendo tesoro delle tue argo- 
mentazioni, 8 immaginando che .se 16 
hai affidate alla Perseveranza, avevi di 
mira che fossero conosciute dalla gente 
seria, tra cu Giudici ‘de’ nostri Tri- 


“bufali, ‘ini permetto” di' trastrivere “un 
I tuo periodo., Riguardo ‘al dolo, comè e- 


lementa' della diffamazione ed ingiuria, 
Tu esplicitamente affermasti : « La ri- 
cerca dél‘dolo è sostariziale nel delitto 
di diffamazione, anche secondo il Cudice 
vigente, - ritenuto che per dolo si deve 
intendere l'animo di violare la Legge, 
non già Fo scupo ultimo che il colpevole 
sj. propon E piacemi. gfferire agli 
eccellentissimi; Giudici del: Triburiale di 
Udine, rionchè a qualche pur eccéllen- 
tissimo Rappresentante del Pubblico 
Ministero, siltatta tua affermazione, dac- 
chèse di essa avran forse tenuto conto 
in processi contrò valgari maltattori (e 
giustamente), în altri procedimenti ri- 
Wali per pettegolezzi di Stampa dave 
vero che non usarono apprezzaria con 
rettitudiné, quando ‘era proprio il caso 
tiscemare l'imputabilità degli accusati. 

Ma, quanto a me, il' tuo scritto sulla 
Perseveranza mi giova per deplorare an- 
cor una volta il. disagio, in cui oggi, di* 
fronte all’ articolo 393, trovasi il Gior- 
nalismo in Italia, il Giornalismo cni Tu 
chiami’ istituzione civile e politica. 

Nel nostro Friuli non avverrà forse 
mai che i Giornali sieno colpiti di se- 
questri e processi per gravi offese allo 
Slato ed alla Leggé; ma, dopo cotanti 
csempj di querelanti e di condanne al. 
frove, anche tra noi:sentesi che ormai 
ci manca qualche cosa nell’ us onesto 


FIOR DI PASSIONE 


ROMANZO 


(Versione Jibara. D.:Des. Biayco ). > 


vi 
W sacerdote: prese quella : futografia, 
* lungamente, il cuore. Arangosciato, 
canfrontò quel e ente sconosciuto’ col 
510 ri d’era ancor gi 
Non dubitò. più aveva 2 se dinan: 
il proprio figli 
iva emiozione lo “voriturbò. — una 
Îneflabile angoscia; un martirio inespri- 
Mibile, cui “si ‘univa il rimorso di: un 
delitto non espiato, x 
mprendera, inidovinava, Fiedata la 
cena brutale della separazione. 
Per salvar ja ‘sta vita, !minacciata 
+ dull'amante: oltraggiatoy quella donna, 


quella i oo e ei femmina,: 


gli; aveva tima 


È quel figlio or 
f0220, a ceci» i HE i 
® Volete far quattro pàssi sio," 


(Conto CORRENTE COLLA Posa) 


GIORNALE ‘POLITICO 


detlo scrivere in rapporto -con.la vita 
pubblion delta Provincia; ;: 

Direttore e Collaboratori d'un Gior- 
nale sanno quello chie ‘scrivono, per la; 
quotidiana ‘abitudino dello scrivere ‘ e 
per l’obbligo ben compreso di ,mode-; 
«razione e cortesia pur nelle censure. 


“Quindi, da parte loro, riòù c’è a te- 
[mere Ma' diversa è la cosa, quando 
|’Corrispondenti, od anche ‘estranei al 


Giornale, trasmettono . notizie.e giudizi 
su qualche fatto della Cronaca’ provin- 
ciale. Sta a Vedere che prima di pub- 
Dlicare quattro righe sì dovrà istituire 
minuzioso processo; scrivendo, telegra- 
fando;;confrontando per dedurni:.il grado 
di verità! In questo ..caso, 1’ impaccio 
diverrebbe così insopportabile che vo- 


+lontiori. manderebbesi : al:-diavolo ariche , 
| Ja professione di Pubblicisi 
| non può accadere che n 

Î, accolga diffa- 


. Poichè se 


blicato da galantuomi 
mazioni marchiane od ‘ingiurie grosso- 
lane, il cui linguaggio è tanto cògnito 
da non aver bisogio del Codice per 


‘ capirlo, v' hanno cento piccole astuzie 


della malignità clie sfuggono anche ai 
più cauti ed esperti. Almeno, dunque, 
che i Magistrati per questi casi èsclu- 
dessero la complicità diffamstoria, mah- 
cando nel caso l’ elemento del dolo 
che Tu ritienì necessario per costituire 
il reato! 

Poi i Magistrati dovrebbero riflettere, 
amenochè.Ja libertà della Stampa non 
sia in Italia doventata una favola, come 
il Giornalista ha obbligo di ‘parlare per 


lil pubblico bene; quindi non può. sem- 


pre. licenziare bruscamente' chi, nello 
stesso ‘intento, ‘vilol fire’ ‘conoscerò. a- 
bùsi di funzionarii. ovvero certe. maga- 


gne di coloro, cui la fiducia de’ citta- 


dinî affidava ‘incarichi’ ed ‘uffizi’ Quindi 
se le censure giornalistiche, in ordine 
alla vita pubblica, sono veritiere, pes 
simo vezzo sarebbe quello del querelarsi; 
e se anche fossero esagerate 0, colorite 
troppo, dovrebbero bastare scuse o di- 


‘chiarazioni, come all’ offesò ne dà'di- 


ritto la Legge sulla Stampa, senzachè 
sabbia per bazzecole ad incomodare i 
Giudici. Anche prima, ma più dopo il 
nuovo Codice, a questo riguardo si 0- 
stentò da taluni il pudore della sersi- 
tiva, a sfogo di cattivo .animo contro 
avversarii politici od amministrativi, 
contro chi, al postutto, non doveva sup- 
porre inviolabili cittadini, che, per gli 
uffici devono invece ritenersi responsa- 
bili verso la pubblica opinione; 

a nel. tuo pregievole scritto indica- 
_—————— 
perchè possiamo spiegarci meglio? — 


«dol randò € n voce roita e dimessa. 
Pr altro. iede in uno scoppio di risa. 


. — Ma pel cielo! Se venni i qui solo . 


per' quesio!? 
Se né andarono insié 
dell’ altro, nel Cad degli 
Il sole ei 


i campi. 
nto.0 


vero que 
forido luminosamente azzurro, d 
ccole foglie grigiastre, dell 
i che, dieciotto secoli or 
coverd soti Ja live sua omb 
gran dolore, l’unica debolez; 
Una preghi ra‘ gli Sgorgò di 
— usa preghiera corta, dis 
detta con quella intima voce c 
passa le labbra, ma pui tanto più 
ascoltata dal comun Padre : Ja pr ghiera 
comune a tutte le anime ‘dolenti 1 
= Mio Dio, soctorretemil’ 
Poi, volgendosi verso il figli 
Allora, vi jstra madre è morta? 
ovo doloî ossi in lui 
cianido qfielle pirole 
cuore 


È ; sto, secondo mi, * 


- ANMINI 1 


sti casì parcechi che oggi imbiazzano 
il Giornalismo italiano, ed invocasti un 
provvedimento, conchiudendo : « Chi 
trovasse una formola atta a soddisfare 
armonicamente tutti î legittimi ;inte- 
ressi che hanno vi mella -controver- 
sia, renderebbe ce; n grande ser- 
vizio ‘alla causa della) libertà ; la quale 
è minacciata non. tanto dai giornali 
che, o per animo. perverso o per leg- 
gerezza feplorevole' si fanno strumento 
di diffamazione, quando ‘anche dai giu- 
1 dizi ‘che pretendono'mettere il bavaglio 
! allo: Stanipa periodi ica, ‘massima fia le 
garanzie sociali der ngstro tempo ». 
Parole d’oro queste, caro Avvocato, 
e mi compiaccio tarito”e ‘tanto di aver 
letto jerì sulla . | Perséieranza una Îèt- 
tera del dottor Benedetto Bertarelli che 
| dice: « L'avv. Schiav: di Udine ha po- 


blema», e, poi so, inge una serie. di 
distinguo che stabiliscorio parecchie ca- 
tegorie di diffamazione! în riguardo al- 
l'elemento del dolo, per le quali alla 
Stampa dei galantuomini verrebbe un 
sollievo ed una sélvaguardià contro. l’e- 
sorbitanzé giudiziarie cui diede origine 
l'articolo 393 

Ma la mia lettera si è allungata di 
troppo; quindi faccio' punto. Però' io, 
che applaudo alle tuo giuste osserva- 
zioni sul grave argomento, sono osti- 
nato nello sperare poco'o niente riguardo 
sollecito provvedimento/legislativo. Quin- 
cdi, a lenire la. situazione difficile! del 
Giornalismo, voglio! céiar altri mezzi; 
quello di oflerire .eSéîipj nostrali di 
processi per diffamazione terminati male, 
e quello di ‘augurarea”ifàalani “Avvocati 
maggior coscienza della" di ) 
fessionale. i 


L' epistolario episcopile francese, 


IL VESCOVO. PROCESSATO, 


Si fa un po” “grossh'' Metione dei 
vescovi francesi, che non,vogliono ‘ade- 
rire alla circolare del signor Fallières, 
ministro di grazia e giustizia, nella quale 
li consigliava a sospendere i pellegri- 
naggi a Roma. Il governo in Francia, 
per fe leggi del Concordato, . ha giuris- 
dizione civile sui vescovi, che somo suoi 
stipendiati. 

Già diversi ves‘ovi hanno protestato, 
e quello di Aix -— sarà tradotto'in giu- 
dizio. 

Noi già demmo sommariamente la 
lettera del Papa al signor Harmel, capo 
dei pellegrinaggi, lettera che in qualche 
modo. autorizza queste resistanze, Tut- 


{ tavia, visto che la questione si accende, 
conviene ridarla. : 


; ; 
bile piaga dei ricordi angosciosi... EL 
l'era morta, colei che gli AVEVA: dischiuso 
gli Elisi, per ripiombarlo ‘poi .nel cupo 
Averno. 

Il giovanotto rispose : 

_ Sa, babbo curato; mia madre è 
morti: i si 

— Da Palla? 

7. Saranno circa tre at i 

Ancora un dubbio attraversò | la meniò 
dell’ ecclesiastico. 

.— E: perchè non siete 


perdonatemi ‘se interi omp. 
idenze. Ve le:farò più;tardi, 
a Sdi _pon 


son quante 
ho 


‘mangio da ri 
Pietà vinse il vecchio sacerdote, che, 
tendendo al giovane ambo le mani, 
sclamò: 
— Ah povera crestura! 
E il giovane lasciò. che 
protese {Uff [etrà 0 ‘e ustrli 
sue, molto più es 
P con quel far 


e’ intenderemo DEN, 3 
L ecclesiastico lo prese a braccetti 


| nostra 


altamente il pro=; 


‘ (Conto CORRENTE corta Posta). 


Th IVO n , COMMERCIALE - - LETTERARIO, i 


____—_—_—_ _———T— + __——_—_—_——__tTtkt—ék__—_t1&.—__—_—_—____—_t—__mÈm———é@k ; 
{ II Giornale este tutit 4 glorul, eccettuato le domenlehe — Amministrazione Via-dorghi N. 19 — Numeri n gl vondone. N & presso È Tabs ll Marcutoverchio, Plazza Y. E. è Via Daniole Masin 
ce IL TTT LL e 


n Papa comincia dal lodare | im- 

| presa, poi soggiunge : 
:. :€ Ma tanto più amaro è stato il do- 
i lore che abbiamo sentito al vederli fatti 
\ segno (i pellegrini), senza vera. provo- 
cazione dal. canto loro, agli : attacchi, 
«agli oltraggi e ad ogni specie: di mo- 
lestia per -opera di una plebaglia sfre- 
nata, scatenata contro essi. 

«:Questi. fatti, che. non si potrebbero 
deplorare abbastanza, non scemano per 
nulla la gloria e la stima che vi siete 
acquistato presso tutti i buoni cattolici. 
Pienamente convinto deli” enèrgia e della 
«costanza della vostra buona volontà, 
non dubitiamo affatto che, quand 
stati rimossi gli ostacoli suscitativi, non 

continuiate anche con maggior zelo la 
vostra impresa. 

« Intanto siamo lieti di esprimere la 
iconoscenza a voi e.a tutti i 


pellegrini,tanto a coloro .che poterono 


| recarsi a Roma, quanto a coloro che 
I 


he vennero impediti 

ittrilodio del‘pari? inigi al fondo 
da cuore, ‘ accordiamo a voi, ad essi e 
alle loro famiglie la nostra affettuosa 
benedizione apostolica. » 

Ecco qui ora, la lettera del vescovo 
di Nevers al ministro Fallières : 

Signor ministro, 

Poichè voi avete creduto duver scri- 
vere ai vescovi di Francia in occasione 
delle manifestazioni antireligiose e anti- 
francesi di cui Roma' è stata testè tea- 
tro, mi permetterete di dirvi tutto il 
mio perìsiero a questo proposito. 

Queste odiose manifestazioni non fu- 
rono affatto provocate, ormai è cosa 
sicura. Ma quand’ anche fosse realmente 
avvenuto l' incidente che si pretese a- 
Vesse loro servito di pretesto, non ba- 
sierebbe a spiegare le.esplosioni di col- 
lera e di odio contro il pellegrinaggio 
DE operai francesi. 

È’ Conviene evidentemente cercare un’al- 
tra causa; e voi avete troppa cura ‘dele 
l'onore della Francia perchè il ‘nostro 
| patriottismo non soffra del colpo che 

è siato portatò in questa circostanza. 

Nou tti spiego d’ altra partè come 
voi cerchiate di'far ricadere ie respon- 
sabilità di tali eccessì sni pellegrini, la 
cui ‘condotta è stata irriprovevole, e 
che voi ne abbiate fratto occasione' per 
rivolgere all’ episcopato francese un in- 
vito che non è affatto motivato. 

Perchè Roma, la città dei papi, cen- 
tro del caitolicismo, è in questo mo- 
mento travagliata dalla framassoneria 
socialista, che non minaccia solamente 
Y Italia, voi lo sapete bene, dovranno 
dunque i cattolici astenersi dal portare 
al sovrano Pontefice ]° espressione della 
loro fede e delle loro simpatie ? 

Non si deve piuttosto concludere da 
quanto è avvenuto a Roma che la si- 
tuazione fatta al capo della chiesa è 
intollerabile e che è dovere ed interesse 
di tutti i governi di concertarsi per 
mettervi un termine ? 

Accogliete, signor ministro ecc. 

Eugenio. 
Vescovo di Nevers. 

Da ultimo, l'arcivescovo di Aix, quello 
contro cui già è annunciato il processo, 
ha scritto al ministro: 


pescati, i qua insieme al pol astro, 
faeebbero star bene, per quel. giorno, 
il miserabile suo figliuolo. 

L’arlesiana, inquieta, 
aspettava sulla porta. 

— Margherita —' le gridò” l'abate, 
come fu prisso alla casa — leva la 
tavola e portala in tinello, ma presto, 
molto presto... e mettici dye coperti... 
ma presto, inglto presto... 


borbottante, 


La serva restò sgomenta. al Pensiero 


che il suo padrone avrebbe pranzato 
con quel diavolo callivo ; e non si. mosse. 
. Allora, il prete si diele lui stesso a 
sparecchiare ‘e trasportare nell’ unico. 
salottino del pianterreno, accomodato a: 
uso 


siano ‘ 


1,1 Ul Vi 
Gorghi, N, 19 


— Uan amaro cant, 10, arretrati 
AÎX, 8 ‘ottobre, 489/, 
Signor Ministro, . » - 
Ho Y' onore di accusarvi ricevuta della 
vostra lettera del 4 corrente; 
‘invitate i vescovi ad astenersi’! 
“dai pellegrinaggi! n' Roma, detti: 
operai francesi. Mi-sono nigsso ‘a ‘chpo 
del pellegrinaggio di” eda’ 
questo titolo mi credo difettamen 
dicato. Ho seguito i- miei 54 
' dî viaggio dappertutto, e’ 
loro rimproverare Ja menom 
il menomo atto reprensibile ; il conte- 
«gno degli italiani, amo ricorioscérto, 
empre corretto, rispetto: Î 
ma siamo partiti alla vigilia dello scop- 
*pio del complotto. Testimoni'lantorevo- 
lissimi potranno dichiarare È 
tutti gli altri pellegrinaggi 
‘condi: Oni, signor ministro; rion. 
‘perchè voi c' invitiale a .non compro- 
metterci in. dimostrazioni che ‘POSSONO, 
dite. voi, facilmente perdere il lorò è ca- 
rallere religioso. dé 
"Tali dimostrazioni mantennero sem- 
pre il loro carattere religioso ve‘non lo 
fperdettero mai per colpa dei pellegrini. 
oi non abbiamo bisogno del vostro 
ito nè per il passato, nè: per,iil.'p 
‘sente: e nulla vi autorizza a: farlo: i 


{ stro dovere. Il Comitato diret 

1.spese i pellegrinaggi; quando: si 
biliranno, farò ciò che vorrò nell’inte- 
resse della diocesi. La vostra lettera 
era dunque inutile. L'incidente del 
theon è un colpo macchinato coi 
Erencia col pretesto dei pellegrini: le 
scene selvaggie e le grida feroci contro 
i francesi nella maggior parte delle!città 
italiane nella stessa ora ne sono una 
prova incontestata. Voi ‘avreste qualche 
cosa di meglio da' fare che” ffrett: 
a scriverci. Questa” lettera; É 

‘ venta uno, sgraziato ‘e .odioso  contro- 


. Inoltre essa non è appoggiat 
niente di serio. La sola ra 

rispondere a queste due, parole :- 

il papa!» Ma è egli un delitto,. 

levare tuito , un popolo, lo ..scriv 

«Viva il papa!» in una chiesa; 4 nella 

quale il papa è a casa sua, accanto 

sepolero di.un re, che Pio IX ha pe) 

donato e che ha riconosciuto i 

. torti confessandosi prima di comparire 

davanti a Dio ? Voi non sapete. “Nep| 

se queste due parole sieno l’opera d’una 

mano francese o di una mano forestiera. 

Come rendere i pellegrini. france: 

sponsali di un fatto personale ed in 

gnificante, di cui non conoscete sicura- 

mente l’abtore ? Dite, se yoleie, che. è 

una storditaggine, e voi l’avrete. giud 

cata con tutta severità. Il signor. «pre 

sidente della Repubblica e i suoi mi- 

nistri si crederebbero oltraggiati se un 

visitatore scrivesse su d’un registr 

«Viva il signor conte di P: ; 

non vi badereste neppure, se non qu 

i.frammassoni ne volessero fare un caso *- 
i di guerra contro i cattol i 
; talia. È 

Ah! se le parti 

quali proteste avreste già ricavato e 

giustamente. Noi non possiamo credere 

che: scuse e ringraziamenti siano - stati 
fatti al governo italiano. Scuse! Sono 

—_r—r— 1111 É__o___mz@za 
ro, 1 — Padre ignoto,... 0 

cipio. Nun ho altro casato che quel -( 

mamma. Non l’avrai dimenticato, 0) 

caro, Per compenso, ho due nom 

battesimo, i quali, sta detto a 

ti’ occhi, non mi vanno assolutam 

Filippo Augusto. 

._Il sacerdote impallidì e domandò con 
L repressa. ira: 

«Perchè vi.han dato que’due nom 

1 pezzente fe’ spalluccie. 

— Ln puoi ben sapere. Dopo.aver: 
sciato, mamma volle far credere all’ ai 
tro ch’ ero suo figlio : ed egli lo h 
duto finchè non. giunsi all’età d 
dici anni. Da. quel momirito. 


Cinque minuti ‘dopo, egli sedeva di Î 


ritnpetto al vagabondo, nel tinello, da-; 
vanti ad una zuppiera piena.di minestra; 
donde saliva come una nube di vapore! 
frapponentesi tra i loro volti... 


mm 


Il vagabondo divorava la minestraf 
lui. Non era uomo da emozi la fa< 
me altutisce ogni. sentimento 

© curato, invece, hon aveva più fime 
bevette, qualche. cucchiaio di, Ò, 
stette immobile, quand udo quell insa; 
ziapile che di nul ltro si preoccupava; 
se non di empirsi l’épa. — — D'un tratto; 

prete gmandò ; 


rinnegò, Mi avevano dunque b: ite; 
per Filippo Augusto ; e se 

la fortuna di non ra nn 
cuna, e di essere preci 


lasciato vedere, ecco ‘che ‘oggi 
metei il visconte Fi ppo Augusto ! ‘di 
Salvergne, figlio tar 


frariche, 
è “queste ‘che ‘v'insegi 





‘olla quale :: . 












dovuto a noi e noi non ne siamo debi» 
tori, Ringraziamenti !! l'erchò? Corta» 
mente per qualcho genore di offesa che 
fu dimenticata e per maggiori sventure 
che non furono evitate so non per l'a- 
nimo buono e la calma cristiana dei 
fa pellegrini, obbligati di fuggire come rei 
ad ore indebite. Come furono ammira» 
Vili per prudenza e saviozza © quanto 
sì resero forti rimpetto ai vostri vi» 
cinì ! 

Noi dobbiamo pure congratularcì coi 
nostri compatrioti di non rispondere 
colla menoma rappresaglia ai numerosi 
italiani, che guadagnano la loro vita 
vivendo in mezzo a noi... — 

Ul vescovo d’Aix conclude dicendo chè 
i fatti avvenuti seno umilianti pei fran- 
cesì e che se la pace è qualche volta 
sul labbro del ministro, l'odio e la per- 
secuzione sono sempre negli utti, perchè 
la frammassoneria, questa figlia primo» 
genita di Satana, regge ed impera; mille 
volte volontariamente cieco chì non lo 
scorge, «Per me (così finisce la lettera) 
sono vivamente ferito nella mia dignità 
di francese, di cattolico, di vescovo.» 











“Roma, 25. Il Papa scrisse una lettera 
all’ arcivescovo di Aix esortandolo n 
temperarsi quando sarà ai cospetto dei 
giudicì per non compromettere la sorte 
lei càttolici francesi rispetto al governo 

* della repubblica, 
Parigi, 25. L'arcivescovo di Aix ha 
' ricevuto congratulazioni da uomini po- 
litici, da magistrati, da prelati. 

L’ex.deputato Andrieux (che fu pre- 
fetto di polizia ) gli ha scritto: « T-uigi 
Andrieux, ex-deputato, rivolge a Mon- 
signor arcivescovo d'Aix, suo emimente 
compatriota, l’ espressione rispettosa 
della sua simpatia.» 

Parigi, 25. — L’ usciere notificò oggi 
all'arcivescovo di Aix la citazione per 
comparire il giorno 2 davanti alla 
prima Camera della Corte di Parigi. 

Grande agitazione tra ì monarchico» 
clericali în favore dell’ arcivescovo d’Aix 
al‘quale arrivan) lettere e complimenti 
da tutte le parti. 

Jules Simon disapprova il processo, 
eil movimento contro il Concordato, 
essendo certo che anche se la Camera 
To denunciasse, il Senato lo manterrebbe. 
TR ZA, sigg iii 


L'Alleanza latino russa 
chiuderà degnamente il secolo. 


I dispacci da Monza — sull’ intervista 
tra i fattori massimi della politica ita- 
liana e il Barone de Giers — sollevano 
i più svariati commenti anche in Russia. 
! Da ‘parecchio si accorda all’ Italia u- 
n’attenzione speciale, scrive un corri 

* spondente: e se ne parla con termini 

punto ostili, attesochè fra la Russia a 

’ [talia non esistano ragioni di conflitto 
palesi, inveterate o imminenti. Si sa, 
non può piacere ai russi che il governo 
di Roma si sia alleato ai nemici ere- 
ditari del loro paese, gli austriaci e i 
tedeschi : non si considera però ancora 
f Italia come nemico dichiarato. 

Il corrispondente, riportandosi all’ ac- 
coglienza brillante fatta al Giers ed al 
Viangali a Monza, intervistò un emi- 
nente personaggio russo, domandandagli 
il suo ‘oroscopo sui rapporti Italo-russi, 
a malgrado della triplice. Udì cose nuove 
e sorprendenti. 

— lo non dispero — mi disse il per- . 
sonaggio + In Italia sono ancora uo 
mini politici di tatto e sangue freddu, 
i quali comprenderanno, prima o poi, 
che il loro paese non ha nulla da te- 
mere dalla Russia. Indicatemi un solo 
motivo di confhitto fra la Russia e l I- 
talia. 

— ii panslavismo — osservai io — 
cerca di assorbire terre italiane... 

— Il panslavismo e l' irredentismo si 
tendono fa mano — disse il mio per- 
sonaggio. Entriamo nel campo pratico. 
La grande politica della Russia non mira 
a Trieste nè «Il fsiriz. In confronto al- 
l'Asia e a Costantinopoli, spariscono 
per noi quelle due particelle della carta 
geografica europea. L'Asia ci è con- 
testata dagli inglesi e Costantinopoli ci 
verrebbe contestata da tutte le potenze 
europee, compresa l’ Italia. I nostri ne- 
mici diretti sono, in prima linea, gli 
inglesi, poi per ciò che riguarda il Bo- 
sforo, gli austriaci. Invece il nostro ne- 
mico ereditario è il tedesco. Non oserei 
nè potrei affermare che il popolo russo 
annoveri tra i suoi nemici l’ Italia e gti 
italiani. 

— E’ una vostra squisita cortesia... 

— No, è la verità. Sapete bene che 
la politica si riduce sempre agli inte- 
ressi pratici. Orbene, visto che gli ita- 
liani non sono nostri nemici, io ritengo, 
come dogma, che i russi, non potendo 
conquistare Costantinopoli, ne facilite- 
rebbero l'acquisto agi’ italiani. Codesta 
preferenza — voi lo comprendete be- 

nissimo — tenderebbe ad allontanare 
dal Bosforo i nemici implacabili della 
- Russia, Io vi parlo francamente, 

— Ma la vostra preferenza spette- 
rebbe, dopo Kronstadt e relative tene- 
.rezze, ai francesi... 

î — Forse, se i francesi potessero van- 
tare sul Bosforo e sul Levante diritti 
storici, come gli italiani. 

‘—. Voi accennate — diss io meravi- 
gliato — a diritti storici di data trappo 
antica. 

— Di data antica e receni 
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tutto il Bosforo faceva parte Integrale 
dell'antico imporo romano. Poi, dopo 
vario vicende, Enrico Dandolo, fondò 
l’imporo latino di Oviento. Giò avveniva 
sul principio del XII secolo, Durò poco, 
è vero, ma il fatto storico non si cane 
cella, Nei secoli posteriori, i genovesi 
ebbero il monopolio commerciale e ci- 
vil nel mar Nero, nel mare d' Azoll © 
sul Danubio, Fratelli latini — coloni 
romani — sono gli abitanti della Ru- 
menia (Valacchia e Moldavia). La ban- 
diera veneta sventolava su tutto | A- 
driatico, su l' Arcipelago greco, ta costa 
levantina, il Bosforo e_ via discorrendo. 
Ed oggidì, in tutto l’ Oriente d' Europa, 
la lingua italiana sì parla ovunque; è 
la lingun dei commerci, della civiltà, 
dell'intelligenza. Salonicco è una città 
italiana; la costa levantina è seminata 
d'itali.ni, Quando un italiano viaggia 
nell’ Oviente europeo, gli sembra di iro- 
varsì in casa propria, Ecc» perchè io 
affermo che il dominio italiano su. Ca- 
stantinopoli sarebbe basato sul diritto 
storico e sufiragato dalla contestata 
popolarità della lingua e della civiltà 
italiana in quei paraggi. Sventurata- 
mente, gli italiani non ci pensano an- 
cora, ed il guveino di Roma commise 
in quest’ ultimo decennio due errori — 
l'impresa di Massaua e l' adesione alla 
triplice — i quali distolsero completa- 
mente l’attenzione pubblica da obbiet- 
tivi più vantaggiosi, più pratici: To pre- 
vedo che un'alleanza latino-russa chiu 
derà degnamente il secolo XIX. 


Il monumento a Lamarmora a Torino, 


leri, a Torino, venne inaugurato il 
monumento equestre ad Alfonso La- 
marmora, sulla piazza Bodoni. 

Morto nel 1878 il compianto generale, 
sì pensò ad erigergli un monumento 
nella città di Torino e all’ uopo venna 
iniziata una sottoscrizione, che per 
molteplici cause andò innanzi a stento, 
finchè si raccapezzarono sessantamila 
lire, somma insufficiente. Allora il conte 
Stanislao Grimaldi, scultore dilettante, 
già ufficiale di cavalleria, offrì gratui- 
tamente l’opera sua pel monumento, e 
il nipote del generale, il marchese Tom- 
maso Lamarmora, si-obbligò a far fronte 
alle spese eccedenti ‘la somma disponi- 
bile: Infatti, ha donato del suo 60,000 
ire. 

Il generale Ricotti, allora ministro 
della Guerra, oltre il regalo ci alcuni 
cannoni, concesse che la fusione della 
statua si facesse nellé oflicine del Regio 
Arsenale. © È : 

Questa operazione fu diretta dal si- 
gnor Emiho Sperati, Il disegno del pie- 
destallo è dell'ing. Lorenzo Rivetti 

Ii monumento, nel complesso, è di 
bell’ effetto, e corretto ne è il disegno. 
Di vivace espressione l’intera figura 
del Lamarmora. La statua rappresenta 
il generale a cavallo, in divisa del suo 
grado, con la sciabola sguainata in 
pugno. È È 

Statua e basamento misurano metri 
14,40 di altezza. 

Nelle due facciate laterali del basa- 
mento si leggono, in carattere di bronzo 
dorato, le seguenti epigrafi del Chiaves. 

Verso via Mazzini: 

Alfonso Ferrero Della Marmora 
propugnatore insigne dell’ unità nazio 
nale -- riordinate le patrie milizie — 
risollevàva nella Crimea le fortune d' I- 
talia — continuando a capo del Governo 
— l'opera di Camillo Cavour. 

Verso il ieatro Balbo : 

Torino decretava — il gennaio 1888 
— interprete — della riconoscenza na- 
zionale. 

Adornano altresì il basamento quattro 
mensoluni sormontati da teste di leoni 
in bronzo e gli stemmi dei Fetrero 
Della Marmora e della città di Torino, 
pure in bronzo. 3 








Torino, 25. Il Re ed il principe di Na- 
poli giunsero iersera, ricevuti alla sta- 
zione.dalla. principessa Letizia, dal ‘conte 
ili Torino, dal ministro Pelloux, dat 
suttosegretario Cuttini e dalle autorità. 
li Re sì intrattenne lungamente nella 
sala d'aspetto conversando coi perso- 
sonaggi che |’ attendevano. 

All’ uscita dalla stazione, fu ripetuta- 
mente acclamato da una folta immensa ; 
così lungo il percorso fino al palazzo. 
Il Re eil principe dovettero affacciarsi 
al balcone ‘del palazzo per ringraziare. 

Oggi sotto dirottissima pioggia, pre- 
senti il Re, il principe, di Napoli, il conte 
di Torino i principi Letizia eTommaso, 
i ministri Ferraris e Pelloux i senatori, 
deputati, generali ed autorità e nume- 
rose associazioni militari, operaie e gran 
folla si.è compiuta la cerimonia. della 
inaugurazione. 

All'arrivo del Re sul palco scoppia- 
rono frenetiche ovazioni. 

Allo scoprimento del monumento en- 
tusiastici applausi. Il Re col segu to ha 
fatto il giro del monumento esternando 
viva soddisfazione per l'opera dell’ ar- 
tista conte Grimaldi, ° 

L’on, Chiaves nel suo discorso trat- 
teggiò l’intera vita di Lamarmora. Con-, 
cluse: Onore a lui, Sire, onore a lui, 
italiani, però che mai non’ avvenne 
che il Lamormora si arrestasse a misu 
rare gli immensi pericoli, qualunque 
prova fosse chiesta'al'suo cuore; alla 
sua fede, nel nome del Re e delia patria 


{vivi prolungati applausi }. 


———_—__———_———————————_—«—__ _ _—__————_—_——rr_7 Tr. 





LA PATRIA DEL 


Ti Sindaco ringraziò qi 

a sciogliere il debito di gratitudine della 
naziono verso Lamarmora, specialmente 
i nipoti marcheso Tomaso ed il conté | 
Grimaldi, sopra tutti il Re che acco- 
gliendo il desiderio della sua città natale 
si compiacque di intervenire alla, cori-. 
monia. Termina gridando : viva l’Itulio 
o il Re ». /Fntusiastiche acclamazione, 
e grida: viva l'Italia, viva îl'Re). 


Le tariffe differenziali 
non verranno, pur troppo, abolite. 

Parigi, 25, Parecchi giornali  pubbli- 
cano una nota secondo la quale, allo 
scadere dei trattati vigenti, si appliche- 
rebbe all Italia la tarifla generale; 0 
rinunziorebbe a drrcepire simultanea» 
mente le tariffe dilferenziali. 

Parigi, 25. Una nota officiosa annuncia 
che lo nuove tarifle doganali : non po- 
tranno promulgarsi prima <della «fine 
d'anno. Mancherà quindi il rompo di 
negoziare colle potenze estere. erciò 
il Guverno presenterà prossimamente 
alla Camera un progetto per autoriz- 
zare e stabilire le relazioni commerciali 
all’estero durante il 1892. La nuova 
tarilla minimum si applichercbbe alle 
potenze i cuì trattati scadono il A feb 
braio 4892, cioè Belgio, Olanda, Sviz 
zera, Spagna, Portogallo, Svezia, Nor- 
vegia, purchè queste potenze accordino 
alfa Francia la loro tariffa più ridotta. 
La tarifla minimum: si accorderà altresì 











| agli Stati godenti il regime della na- 


zione più favorita, cioè Russia, Austria- 
Ungheria, Turchia, Grecia, Mèssico ed 
Inghilterra, Le altre potenze, cioè -Ru- 
mania, Italia e Stati Uniti si sottopor- 
ranno alla tariffa maximum. La Francia 
chiederà alle potenze di ‘far rivivere 
durante il 1892 le disposizioni dei trat- 
tati scaduti, relative alla navigazione ed 
alle marche di fabbrica, ecc. 


Massacri di ebrei in Russia. 

Notizie da Pietroburgo recano che 
nella città di Starodub, provincia di 
Tsernigolî, sono avvenuti degli eccessi 
sanguinosi. contro gli ebrei. 

Lè autorità avendo permesso agli e- 
brei di aprire un bazar, la plebaglia 
furibonda, ‘urlando, demolì, ‘saccheggiò 
e incendiò tutti i negozi. e le baracche 
del bazar ebreo e frantumò i vetri delle 
finestre nel quartiere abitato dagli 
israeliti. > ° 

La polizia non riuscì a sedare il tù- 
multo. Due pope brandendo un croci- 
fisso scongiurarono la folla inferocita a 
ritornare‘in calma, ma noti furònd'asesl- 
tati. Poco ‘dopo la folla ubbriaca in- 
cendiò le case degli ebrei e impedì per- 
fino ai pompieri di spegnere gli incendi. 
Gli ebrei "faggirono nei boschi. “Sola 
dopo 2% ore arrivò un reggimento di 
cosacchi che riescì a stento a ristabilire 
l'ordine Cinquanta ebrei furono uccisi 
e più di 500 rimasero feriti : circa. un 
migliaio di ebrei :languopo ‘nella più 
squallida miseria, : 

26 td ca a fetadit ae % 
Voci di matrimonio del Principe di Napoli. 

Corre in qualche Circolo politico, ma 
merita conferma, una vore' secondo la 
quale la Garden-l'arly che avrà Ibogo 
nel parco reale di Monza domani a sera 
sarebbe stata indetta per annunciare 
ufficialmente . il prossimo matrimonio 
del Principe di Napoli con una figlia 
dello tsar. 

Si aggiunge a tale voce che il cardi- 
nale Hohenlohe si sia recato in questi 
giorni a Monza e abbia accettato di in- 
terporsi presso il Papa pel cambiamento 
di religione della Principessa. 

Si vuole ancora che una simpatia vi- 
vissima fra i due giovani Principi si sia 
accesa l’anno scorso, quando il Principe 
di Napoli si recò alla Corte di Russia, 
e che si sia rinsaldata..nel.:recente in- 
contro del nustro giovane Principe con 
la figlia dello*tsar a Copenaghen. 

Accogliamo anche noi con riserva 
questa notizia, la cui importanza sa- 
rebbe grandissima. 


La scomparsa di un deputato; 
Alessandria di Piemonte è vivamente 
impressionata pella scomparsa del de- 
putato Bobbio, del quale manca qual- 

siasi notizia da vari giorni. x 
Da alcuni atti‘ iniziati dall’ autorità 
giudiziaria, si arguisce che una tale 
scomparsa possa collegarsi a dissesti 


finanziari!" > 























Liberato dei 


Caltanisetta, 25. Mercè le ener pole e 
vidi, i, 


rudenti misure del prefetto 
riganti liberarono stamane il marchese 
Grimaldi di Torrisena sequestrato da 
essi, senza che la famiglia avesse pa- 
gato la taglia. 

Direttore di Banca suicida. 

Faénza:25,,Stamane si suicidava get- 
tandosi,dalfa finestra, Ignazio Galamini, 
direttore della locale Banca Popolare,i 
uomo generalmente stimato. e attiyrs: 
simo. 7 . 

Si ignorano le cau: 

Ferrara 95. Il: Po continua 
mentare. Il tempo è burrascoso. Si eser-: 
cita dappertutto una, grandé vigilanza! 


se del suicidio. 
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Cronaca Provinciale. 
Deputato in.visita. È 
Spllituborgo 25 oltobiro.. 
Oggi cbbimo ia, visita dell'on. Dept 
tato Gustavo Monti il quale si ‘trattonni 
parecchie ‘ore visitando l' ospitale,. 
scuole ed altri uffici pubblici, inter 
sandosi delle condizioni del nostro Mai 
damento e di alcuni lavori. reclamgti 
dalla necessità. =‘ “°° 
AI tocco vi fu una refezione all’ Al- 
bergo Trevisini ove intervenne la Giuntà 
Municipnle, il Deputato provi le Con-: 
cari; R. Pretore e Commissario, il signor 
Belgrado Sindaco di Sequals, il cava 
gliere Luigi Pognici, il Notajo Manpolli 
cd'altre notabilità del paese. ì 
il signor Antonio Faelli, Sindaco; * 
d'Arba, inviò un telegramma scusandosi' 
di non aver potuto intervenire. . i 
Alle frutta il Deputato Provincia! 
avv. Concari diede il benvenuto all'on. 
Monti, il quale rispose con molta pro! 
prietà. Poscia la comitiva andò a_ visi 
tare la stazione ferroviaria e il ‘nuov 
tracciato d’ accesso alla stazione med 
sia accompagnando l'onorevole sin 
a Provesano. 7 
Si vuo! sperare che il Deputato Munti 
ci farà anche in seguito qualche gra-; 
dita visita. . DEI] 
Per un gabinetto di lettera i 
si scaldano le penne. 
Lettera aperta al signor E. 
. Tricesimo, 24 ottobre, 
I sensi -inganuano ognuno, ma spe- 
cialmente il signor. E., al quaie debbo: 
fare la raccomandazione di sforzarsi di‘ 
leggere quello che sta scritto, d' udire; 
quello che si dice, di vedere quello che! ' 
c'è: chè altrimenti se gli avverrà di: 
sentire la notte il grae'dar delle rane' 
nello stagno poco discosto da casa sua, 
l'indomani egli assicurerà d’ aver udito! . 
eseguire da una orchestra formata; da! 
spiriti immondi le Sedici battute ed un; 
Coro degli Ugonotti di M. yerbcer ; e sei’ 
vedrà scritto: sul’ muro ‘di bna casal, 
morle a G. Oltorogo, si recherà tosto; 
in camposanto n deporre una corona. 
sul tumulo più recente. i 
Come ha fatto, caro signor... (la scusi, 
sa, se ho dimenticato ìl suo nome) a. 
credere che io raccomandi Ja fonda- 
zione di una istituzione nuova, se. ho: 
avversato quella che uggi possiamo dire. 
ancora. in fasce ? Tale faccomandazione,, 
signor mio, non ho mai creduto oppor-' | 
tuno di fare, se bene son riuscito ad 
‘afferrare l'eccezione di codesto Vocaboli ;: 
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«certo che.oggi avrei bisogno ‘di racco-{| a 

mandare laxcalma alle persone le quali,;1.., L'altrarsera;: verso te ‘8, nel Convitto 
7 È To vir 'f nazionale dli Ciyidale avyenne un fata» 
col quale ha' ‘confutato la mia. argo-il'lissimo caso. ch v 
mentazione, st son' tenute offese perchè! | riorno. “L’'inserviehie ‘di 
io nella. questione non sono stato:-deli| certo Giovanni :Biasotti; d' anni 45, da 
arere e. ciò per. non aver ii mio! RiyylIto, accortosi. 


come Lei che lo dimostra dallo spiri 


loro. 
cervello modellato sul Foro. 


Ho dunque offeso Lei perchè quando:| acceso ‘tiri piccolo ‘ 
son venuto a parlare della coltura ‘ge-'l cercare il volatile lungò gli scogli del 
nerale del mio, paeso, ‘non ho. fatto unaif. Natisone che:fiantheggiano il parco del 
eccezione in suo favore? Ma, Eila sa:î Collegio. Ma la fitta aseu 


benissimo che quando si trattano que- 
stioni generali sì intendono sempré itr 
sceurati i, due: estremi, non 
toccano, ma per. fa loro importanz 
è diminuita ‘dal numero limitato’ di 
che comprendono: e però nell presente 
questione i pochi professionisti che abi- 
tano in Tricesimo e le poche persone 
che vi vengono a passare l’autunno, non 
dovevano intendersi compresi. St 

Mi meraviglierei molto se quelle venti © 
o venticinque persone, che ho -detto 
fornite di modesta collur, “volessero ghe 
le designassi ‘col nome di’ persone di 
coltura profonda’ (che io d'altronde! 
non intendo punto di possedere-) ed in° 
caso contrario si tenessero da me of-; 
fese. qure Qui 
Galileo voleva che si dicesse Acqua; 
all’ acqua.-e..vino...al.vino;--quantunquei 
ognuno sa per prova che anche in que-! 
sto caso non è sempre possibile una! 
retta e precisa distinzione. Ora sarebbei! 
inio desiderio d'éssere. in questo suoi" 
seguace e ditla è scodellaria come è,' 
od almeno come a me pare ché ‘sia. ! 

S'è verificato un fatto ' singolare ‘nel: 
modo di interpretar l'articoio che «il! 
mio caro signore chiama. unio sfogo di 
“non so quanti e quali sentimenti e pas- 
sioni, Vi si trovò una dimostrazione. di! 
pura stima verso le autorità del paese,! 
un’altra d’odio e di disprezzo vèrso la 
mia prima patria, di accusa d’ignoranza. 
d’inferiorità sua presso gli altri paesi,‘ 
di impussibilità a trovare nelle singole: 
famiglie i mezzi materiali per mante- 
nere în vita la nuova società. tei 

Giudizi tutti che non mi è mai ‘caduto; 
in mente di fare, giacchè rion ho. mai; 
creduto di dover porre Tricesimo peri 
istruzione e progresso al di sotto, di' 
altri paesi. Se domani si volesse isti; 
tuire in un altro paese. una società! 
uguale alla nostra, non dubiterei dii 
combatterla se mi paresse' bene d'oc- 
cuparmi degli interessi di codésto paese. 
mirando sempre a spogliarmi da quei 
sentimenti che imnediscono ‘un giudizio! 
retto e severo. E' se avessi ‘Greduto ‘dii 
al mio’ paese. avversa; do; 
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Si fa qui ‘uo gran parlare: d' Una ip. 





perchè. si HE 

































































































sto clio 'a ‘manifestare Îa'mia'opiniont 
disgraziatamonte ‘contraria. a quella dei 
più; cicon ciò termino la mit chiap, 
chievata; da qualo è in grado di ridurre 
sensibilmente lo spazio degli nvvisi nella 
rza pagina del giornale, * i 

> = G Oiloragi 

Operai truffati, 
da Cordovado: i 


pessa sit 
seri gi 


î 








Scrivon 





propriazione: indebita della quale sa 
bero rimasti vittime dici diciotto 
di'questi terrazzani fi i Gra dalla 
Rumania, Si dice cho dne incariegi di 
Paighagtola, eb i @bblaro avi 
loro principile i denaro per 
l'opera lavoratrice, dei manuali da fory 
sissolidati e condotti in Rumania, ciò nm) 
abbiano fatto, asserendo che hanno 
dovuto sottostare, ad. una forte mula] 
per lavori male eseguiti; Il fatto è che 
l'arma dei R_ Carabinieri ha denuncia 
la cosa all autorità gindiziaria che or 
procede, Il; danno si farebbe ascendere 
d oltre L..4900. ,, |, 
: Sindaco degignato. 
. S. Vito al Tagliamento, 24 ottobre, 
La Giunta è fatta. Assessore anziano! 
il Fadelli.-Beneimerito, ‘intelligente, so. 
lerte amministratore; ' il’sindaco natu! 
rale di questo nostro S. Vito: il Palelli 
assolutamente è l’anima;e la vita del. 
l amministrazione comunale nostra, Ce 
lo' ariguriamio fra breve' di “bel nuovo] 
Sindaco, 0 Lin. 5 
I ladri all'opera. 
"i AWlan0, ‘24 ottobre, 
E° una recrudescenza’ nei furti, Ne 
abbiamo avuto uno.a:danno di. questo 
sig. conte Ferro e ne fu arrestato l’autore. 
Altro a danno di tal Barzan, ed anche 
di questo si condsce "l’ autore, cd un 
terzo a danno del..Comune: ‘Un’ intera 
famiglia è sotto, processo per questo! 
furto qualificato. ) 
La Un di 
che perde Fani } 
Da Prata di Pordenone, a: mezzo di 
ferrovia grande ‘velocità, fu ‘spedito m 
vaule ben chiaso ‘contenente elletti di 
vestiario :ed‘oggetti preziosi: a Viterbo, 
Il baule è giunto. a destinazione, ma non 
il contenuto, il quale è andato ad. an- 
mentare il numero ‘dei fuiti che, da ui 
pezzo in' qua; giorrialmonitesi verificano 
in ferrovia. Assolutamente le sparizioni 
sono all’ ordine.. a chi fa o devel 
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Un piécioni 
morte'di ‘uo 


OStd la vita ad un 
‘quell’ Istituto, 








delta fuga. di. un pie- 
capo «i, trovarlo, e 
paletto sì diè a ri- 








cione, si fissò 





rità mal dira- 
data dalla ‘finca , luce . lumicino gli 
mmpedì di. vedere un: abisso, entro il 
ipitò. I compagni di servizio 
rnare il Biasotti si im- 








iion ‘molto ‘sveglio di ‘mente, e dopo 
breve ‘ricerca. lo trassero dalla buca. 
It disgraziato nella caduta erasi frattu- 
rata una gamba. e rotte varie costole 
Trasportato‘all’ ospitale, fa prontamente 
‘errato, ma ‘sopraggiunta comozione ce- 
.rebrale il Biasottimori:poche ore dopo. 


i _--me-atieii 
‘, Oggi, alle ore: 11.30 #nt., dopo lunga 
e, penosa malattia, sopportata con esem-, 
plare rassegnazione, munita dei con- 
forti religiosi, ‘4°66 ‘anrii volava a Dio] 
la soave -anima di. È î 
Elina Maseri.-.'Pamada. | 

Nl marito, i figli,,la figlia, i fratelli, 
le nuoré e fipoti, hel' darne il tristis- 
simo annunzio, pregano d'essere di- 
spensati dalle;vi 





ondaglianza. 







Le funebri omoranze seguiranno nella 
Parrocchiale «di Mortegliano, domanì, 
alle ore 2 pòmi * #5! % * 








Luec-elettrica ‘a Gorizia. 

La ditta Siemens & Halske di Vienna» 

è intenzionata di erigere a Gorizia uno 
stabilimento! per fornire la città di 
luce elettrica. ‘ 
.A tal’uopo in'settimana, arriverà 2 
Gorizia un ingegnere per fare degli 
‘studi. ed intavolare trattative con, UN 
ditta Goriziana che possiede della forz 
motrice sul. fiume Isonzo, ed entrerebbe 
«pure nella speculazione. 
-- Per ora naturalmente 
luce sarebbe per i privati, uf 
lici, caserme ecc. Non per il 
le vie della..città, esistendo un con- 
tratto. coll’ usina del gas, contratto Il 
vigore e.cho. va:a: terminare nei di 


Nb Giani de Ps 























ATTI cene: 
' > lo 11 
dall salera si riosvono saclusivamonto er lorn ET ,- MAN O ii ù 


o rr rs’ 
LE INSERZIONI in a DL 4 det 
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—————_—_——_—____mm———______nmm_mntnX<ttnrn— © 
Via Mercato Vecchio N. 25, |‘ - = ca 
Sa i 
Fabbrica e Der positi . DE dI Ud age sola, anima: sisi la dla pr è on în un tamento »; Così dia, 
Calzature nazionali ed eva di. va» de di È Francésco ‘Domenico 'Giiorrazzi; così stendo ‘io stesso, ‘vga qualvolta L 
risto agsortunento per Uomo, Donna s'si ; + [ioffermo, pensoso e' ti ri ascro.alla: morte. Le piante 
e Ragazzi a prezzi gonvenientissimi e ki sa dosi fentamdni ori avvizziscono : 
d’ottima qualità. . Sì . S 7 hé ross: d’ogal'stigione,‘che'sflduno quasi le intempéri 
P fissi nai zolla suoi SÒ si il'cader delle nevi. E wi , ‘cat pi quali ogni cuore 
rozzi sì I a i 








Via 












- Noi, seriy 
pentro de' gi 


Questo  serivava/un' Hlustro letterag 
ci ma ora. Der lo; dell'uomo più, 
È rs. . mentò tiva dell'uomo ha tro 
apposta 1 , :É i e un cordggioso, Di 


si see : 
DOMENICO: BERTACCINI 


Giacomo Kirschen 


WDINE 
via Miercàto Vecchio N. De 



















+ Queste fn 


Eleganza è Selidit 











' VENEZIA à given Le 
Ì "vicenza | | è Via Morcatoveschio aficioni le 
Mercerio S. Sai e File Sicuro “i piacer, fa E ii brovreddl ‘oli ; cotera Si 
: Via.Gavour 2141 [E 3A tutti rd'acguistarne:dnohi 18 I P y :Snora fmi Si 





2 Morcara dell'o A +0 4 ‘ «Na voglio a'persundér;:speniter ‘paròl4. 
| cit all Ancon- IO $ sa . | Ghè spander fiato è una ati sodi i 
salone 1290, E Ro fa Venite, stu venilo-tutti” fanti "5"; 
sRappresentante dell’ Unione Militare der Pre idi Che in cara'mintineter gli uccellini 
n a Einavene commissioni sopra misura. é, sì eseguiscono con, tutt Per. rallegrarvi” ognor c0 loro canti : 
sollecitudine : 

I, Scegliete!.. abbie tonde, 4 “cestellini i 
Impresa Calzoleria Casa di Pona. maschile alla Giudecca Epoca RO "Apc, avanti 


în Venezia. È . Prendete voi ile gabbie. a “mio i quattrini 















DEZHI* 


‘ gle, leganti 





Aîla Città di Ventz i 
Par l'esercizio di cavo di pietra nei; 
x Anemia; Giorosì, Dis dintorni di Norimberga (Baviera) si 
a pepsia, nizione, Serdr. Bit: certa per Zavoro non interroito un e* | 
fola, "Rachitismo, In Ra i 
bolimenti, ecc, sperto capo squadra con circa 20 uo- 
guariti dall’; :| “ pini, lo ci | 
Sgrivere a W'eher e Kérnéri È 
Impresa — Costruzioni, NORIM 















S Pillole ‘1. 2,50 =SOLUBILE  Liquiti L 3 | 
Ricostituente {l più pronto cd il più tene } | 
ndpfto per vocchi, adulti è bamblni. DI 
: Pròsio: DESANTI e ZULIANI, chimi, farm. Va 
6, 1f-48 Milano. A nzonieC,, Milano eRom >, 
15 È è primarie; Farma iv: 











: Egregio Signor dei « Milano. ni i bilo 
È [qualche md 


U A di N (0 fi È 0 . - È d so Febbraio a futuro. 1 
i M n i fb " | 3 (i recchie' 06- n 

sb $ i | cas Î i il'di: Loi! Liquore pri Talia, 

ggiungorno all'.uo A | = {7 ; : isso. iasgieurarla d'aver Elfo Di 

; arr "et iguito: gioni risultamenti. lriebbo ve 


les di forza e dui o ine 20 : 
cuno f ad puidetti, art ‘ x lata; forza, Ò 3 n seguita vantaggi tesi — 








dotata ‘di fragranza 
mediatamente la caduta 
ma-ne agevola lo 
chineagiiare AT: para o FELT 1 
— FABRIS ANGELO! ifa | lezioni rey ptjc i È ; il ora del We 
PFRANCESO medicinali: ='£-Gomi ] di i dei si c : ; : ! fi ministo 
LUIGI BILLIANI i: | ; SEC PE n: dat P ghiiri « BIIOO se ne « 
inde in fate ada icon da © 2, L50, î Lo ” E ; “MN: pegg 
ttiglia da-un litro circa a L liimeria n 






Monti, del 







Appendice i | 
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FIOR 











{Versi 


di una 
doloroso, 








"diuor ohi È 


Questo liquore acerésce l'appetito, facilità “la digestione è rinvigorisee lo I 


0, si vende alla Farmacia 










ico dei Dinoco. © [Vr t 





